
UOC Patrimonio e Tecnico

Il dirigente della UOC Patrimonio e Tecnico

in virtù della delega conferita con deliberazione N°446/2024

HA ASSUNTO LA PRESENTE DETERMINAZIONE

N. 376 del   08/04/2025

OGGETTO: AFFIDAMENTO TRAMITE RDO SU MEPA DEL MONITORAGGIO DEGLI 
AGENTI PATOGENI NEGLI AMBIENTI OSPEDALIERI E STERILIZZAZIONE AMBIEN-
TALE MEDIANTE “PLASMA FREDDO” PRESSO IFO, ALLA SAGIRES SRL AL COSTO DI 
€ 133.000,00 + IVA AL 22% PER UN TOTALE DI € 162.260,00 – APPROVAZIONE DEL QUA-
DRO ECONOMICO PER L’INTERVENTO - CIG B61699FEAD

Esercizi/o e conto 2025-503020101     Centri/o di costo 1000001

- Importo presente Atto: € 162.260,00

- Importo esercizio corrente: € 162.260,00

Budget

- Assegnato: € -

- Utilizzato: € -

- Residuo: € -

Autorizzazione n°: 2025/ 1 PATRIM

Servizio Risorse Economiche: Giovanna Evangelista

UOC Patrimonio e Tecnico   Proposta n° DT-396-2025 

L’estensore

Marco Licastro

Il Responsabile del Procedimento

Raoul Paolini

Il Dirigente della UOC Patrimonio e Tecnico

 Raoul Paolini
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La presente determinazione si compone di n° 9 pagine e dei seguenti allegati che ne formano parte integrante 
e sostanziale:
Allegati 1 e 2

Il Dirigente della UOC Patrimonio e Tecnico

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed inte-

grazioni;

il decreto legislativo 16 ottobre 2003 n. 288 e il decreto legislativo 23 dicembre 

2022 n. 200 di riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere 

scientifico;

Vista la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 2;

Visto          l’Atto Aziendale adottato con deliberazione n. 153 del 19 febbraio 2019 e approva-

to dalla Regione Lazio con DCA n. U00248 del 2 luglio 2019, modificato e integra-

to con deliberazioni n. 1254 del 02 dicembre 2020, n. 46 del 2 gennaio 2021 e n. 

380 del 25 marzo 2021, approvate dalla Direzione Salute e Integrazione Sociosani-

taria della Regione Lazio, con Determinazione n. G03488 del 30 marzo 2021;

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00015 del 12 febbraio 2025 

avente ad oggetto “Nomina del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale  

dell’IRCCS Istituti Fisioterapici Ospitalieri (Art. 8, comma 7 bis, della legge re-

gionale 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i.)” ;

Vista la deliberazione n. 160 del 18 febbraio 2025 di presa d’atto dell’insediamento del 

Direttore Generale dell’IRCCS Istituti Fisioterapici Ospitalieri Dott. Livio De An-

gelis;

Vista                 la deliberazione n. 263 del 18.03.2025 con la quale è stata nominata la Dott.ssa  

Giovanna Evangelista quale Direttore Amministrativo f.f. pro-tempore, nelle more 
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dell’individuazione del nuovo Direttore Amministrativo degli Istituti Fisioterapici 

Ospitalieri;

Visto            il  D.M.  del  Ministero  della  Salute  del  20  giugno  2024  di  conferma  del 

riconoscimento del carattere scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico a Istituti 

Fisioterapici  Ospitalieri  (IFO)  relativamente  alla  disciplina  di  “oncologia”  per 

l’Istituto Nazionale Tumori Regina Elena (IRE) e alla disciplina di “dermatologia” 

per l’Istituto Santa Maria e San Gallicano (ISG);

Vista la deliberazione n. 446 del 27 maggio 2024 di attribuzione delle deleghe ai Diri-

genti del Ruolo Professionale, Tecnico e Amministrativo degli IFO;

Premesso         le infezioni correlate all’assistenza (ICA) sono infezioni acquisite in ambiente ospe-

daliero e che costituiscono la complicanza più frequente e grave dell’assistenza 

sanitaria e possono verificarsi in ogni ambito assistenziale, incluso gli ospedali per 

acuti, il day-hospital/day-surgery; 

che le ICA includono infezioni trasmesse dall'esterno (esogene), da persona a per-

sona o tramite gli operatori e l'ambiente, e infezioni causate da batteri presenti 

all'interno del corpo (endogene); 

                               che le cause sono molteplici: 

 la progressiva introduzione di nuove tecnologie sanitarie, con l’uso prolungato 

di dispositivi medici invasivi e gli interventi chirurgici complessi, che, pur miglio-

rando le possibilità terapeutiche e l’esito della malattia, possono favorire l’ingres-

so di microrganismi in sedi corporee normalmente sterili, 

 l’indebolimento del sistema di difesa dell'organismo (immunosoppressione) o 

gravi patologie concomitant, 

 la scarsa applicazione di misure di igiene ambientale e di prevenzione e con-

trollo delle infezioni in ambito assistenziale, 
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 l’emergenza  di  ceppi  batterici  resistenti  agli  antibiotici,  dovuta  soprattutto 

all’uso scorretto o eccessivo di questi farmaci, che complica ulteriormente il de-

corso di molte ICA;

che dette infezioni hanno un impatto clinico ed economico rilevante: le ICA pro-

vocano un prolungamento della durata di degenza, disabilità a lungo termine, au-

mento della resistenza dei microrganismi agli antibiotici, un carico economico ag-

giuntivo per i sistemi sanitari e per i pazienti e le loro famiglie e una significativa 

mortalità in eccesso;

che le ICA sono dovute a microrganismi (batteri, virus, funghi) tra i quali i più dif-

fusi,  E. coli,  Klebsiella  pneumoniae,  carbapenemasi  (CPE),  Acinetobacter spp, 

Legionella  pneumonia,  Enterococchi, Stafilococcus  epidermidis e  a  miceti  (es. 

Candida);

Considerato         che le persone a maggior rischio di contrarre una ICA sono proprio gli assistiti at-

teso che sono altrettanto esposti e possono essere colpiti anche gli operatori sani-

tari e i visitatori;

 che, analogamente alle altre infezioni, a seconda del microrganismo, le ICA si 

possono trasmettere  per contatto diretto,  da persona a persona o per via aerea 

(goccioline emesse durante la fonazione, gli starnuti o i colpi di tosse) o per via 

indiretta, mediante oggetti contaminati (come strumenti diagnostici o assistenziali, 

oggetti comuni); 

che pertanto la prevenzione, il controllo ed il monitoraggio delle ICA in tutte le 

strutture assistenziali rappresentano interventi irrinunciabili per ridurre l’impatto 

di queste infezioni e, più in generale, per ridurre la diffusione dei microrganismi 

antibiotico-resistenti;

che la pulizia e la disinfezione accurate degli ambienti ospedalieri, benché essen-

ziali per ridurre la contaminazione, non consentono di rimuovere completamente i 
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batteri dalle superfici e in generale negli ambienti, dipendendo, questo, da molte-

plici fattori tra cui l'inefficacia dei protocolli di decontaminazione in uso, dalla 

scarsa osservanza di questi da parte degli operatori,  l'inefficacia dei trattamenti 

sulle superfici con forme complesse o sulle apparecchiature, l'ampia varietà di ma-

teriali con i quali vengono realizzati i componenti e le superfici degli ambienti 

ospedalieri e soprattutto un insufficiente tempo di contatto dovuto alle necessità di 

ridurre al minimo i tempi di indisponibilità di una stanza di degenza, o di un’appa-

recchiatura o di un ambulatorio;

Considerato         inoltre che in funzione del principio attivo che viene utilizzato e del tempo impie-

gato per il trattamento degli ambienti, nel processo di disinfezione sono distrutte 

solo le forme vegetative dei microrganismi e non si eliminano dunque le spore 

batteriche e i virus più resistenti; 

che attualmente sono disponibili dispositivi di sterilizzazione basati sulla tecnolo-

gia del “plasma freddo”: mediante il  processo di ionizzazione del perossido di 

idrogeno si genera, in elevate quantità, un potente ossidante che svolge un’effica-

cissima azione germicida e battericida; 

che la decontaminazione così operata supera i risultati ottenibili dalla sanificazio-

ne o dalla disinfezione tradizionali raggiungendo valori a livello di sterilizzazione 

in quanto la riduzione di una particolare popolazione di microrganismi è pari al 

99,9999% (ovvero a valle del trattamento, rimane un solo batterio o una particella 

virale, di un milione inizialmente presenti);

Considerata        la tipologia di pazienti in cura, in trattamento e ricoverati negli Istituti Fisioterapici 

Ospitalieri, soggetti fortemente immunodepressi e dunque particolarmente esposti 

alle infezioni ospedaliere che ne possono compromettere o complicare il percorso 

di guarigione;

Preso atto       di  quanto contenuto nel  “Piano Annuale per  la  Gestione del  Rischio Sanitario 

(PARS) 2025”, ex Delibera n. 238/2025;
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Ritenuto              opportuno per quanto sopra motivato, proporre l’adozione, in via sperimentale, di  

una procedura di sterilizzazione basata sulla tecnologia del “plasma freddo” dei 

locali sanitari particolarmente critici in termini di rischio infettivo per i pazienti, 

quali in primis, le sale operatorie, la Terapia Intensiva, le degenze oncologie;

Considerato         che tra le aziende specializzate presenti nell’Albo Fornitori della proponente Unità 

ed in possesso delle capacità tecniche peculiari per la particolare tecnologia, l’uni-

ca a non avere un incarico formale con la proponente Unità è la SAGIRES S.r.l.,  

con  sede  a  Roma  in  via  di  Portonaccio  23B  CAP  00159  P.  IVA  e  CF 

14266081000;

Preso atto         che per l’affidamento di che trattasi è stata avviata una trattativa privata tramite 

Mepa come da RDO n. 5170366, allegata alla presente determina in modo da for-

marne parte integrante e sostanziale (all.1);

Rilevato che, a mezzo MePA, è stata richiesta alla ditta SAGIRES S.r.l., una offerta sulla 

base del Capitolato Tecnico (allegato n.1) relativa alla esecuzione di un monito-

raggio periodico riguardante l’identificazione di eventuali particolari agenti pato-

geni presenti in alcuni ambienti critici ospedalieri nonché, ad intervalli mensili, 

procedere alla sterilizzazione ambientale da svolgersi mediante la tecnica del “pla-

sma freddo”;

                             che è pervenuta l’offerta economica della SAGIRES S.r.l. per un costo di € 

133.000,00 (+ IVA 22%= € 162.260,00), allegata al presente provvedimento in 

modo da formarne parte integrante e sostanziale (all.2);

                            che tale offerta è stata ritenuta congrua per la comprovata esperienza dell’offerente 

e pertanto la trattativa private sarà perfezionata con l’atto di stipula su MEPA suc-

cessivamente all’approvazione del presente atto;
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Visto                   l’art. 50 del D. Lgs. 36/2023 che disciplina l’affidamento dei contratti sottosoglia  

ed in particolare il coma 1 lett. B) laddove consente alle stazioni appaltanti di ri-

correre all’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di in-

gegneria  e  architettura  e  l’attività  di  progettazione  di  importi  inferiori  a 

140.000,00 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicuran-

do che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse ido-

nee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

Ritenuto          necessario ed opportuno procedere, ai sensi dell’art.50 del D. Lgs. 36/2023 com-

ma 1 lett. B), all’affidamento alla Sagires srl, p. Iva 14266081000, del monitorag-

gio per gli agenti patogeni negli ambienti ospedalieri e la sterilizzazione ambienta-

le mediante “plasma freddo” presso IFO al costo di € 133.000,00 oltre Iva al 22% 

per un totale di € 162.260,00;

Visto                      il quadro economico:

Base d’asta Aggiudicazione

                               
A

Importo lavori 146.940,00 € 133.000,00 €

Somme a Disposizione 0 € 0 €

B Art. 45 D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. (2% A) 2.938,80 € 2.938,80€

C I.V.A. (22% A) 32.326,80 € 29.260,00 €

D Totale somme a disposizione (B+C) 35.265,60 € 32.198,80 €

T TOTALE (A+D) 182.205,60 € 165.198,80 €

Vista                      la nota IFO prot. N. 4784 del 25 Marzo 2025 relativa alla previsione di incentivi  

in caso di appalti e/o gare;

Ritenuto            di definire gli incentivi per le funzioni tecnico-amministrative ed esecutive, ai sen-

si dell’art. 45 del D. lgs. 36/2023 e s.m.i. e del regolamento aziendale adottato con 

Deliberazione  n.  664  del  27/07/2023,  valutati  nella  misura  massima  del  2% 

dell’importo a base d’asta;
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Preso atto           che gli incentivi sopra descritti non potranno essere registrati a bilancio e quindi  

assegnati in quanto, a seguito di concordamento del budget con la Regione Lazio, 

non è stato possibile definire un “fondo incentivi” all’interno dei conti disponibili 

nel bilancio di esercizio 2025;

Preso atto           che l’importo relativo agli incentivi ex art. 45 D. lgs. N. 36/2023 ss.mm.ii. pari ad 

€ 2.938,80 non viene impegnato con il presente atto;

Attestato             che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e 

nella  sostanza è  totalmente legittimo ed utile  per  il  servizio pubblico,  ai  sensi 

dell’art. 1 della legge 14 Gennaio 1994 n.20 e successive modifiche, nonchè alla 

stregua dei criteri di economicità ed efficacia di cui all’art. 1, primo comma, della 

legge 7 Agosto 1990, n. 241, come modificata dalla legge 11 Febbraio 2005, n.15;

DETERMINA

per i motivi di cui in narrativa che si intendono integralmente confermati:

-di affidare ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 comma 1 lett.B) mediante RDO MEPA 

5170366, alla Sagires s.r.l., con sede a Roma in via di Portonaccio 23B CAP 00159 P. IVA e 

CF 14266081000, il monitoraggio degli agenti patogeni in alcune aree critiche e la steriliz-

zazione  ambientale  mediante  “plasma  freddo”  presso  questi  IFO  per  l’importo  di  € 

133.000,00 + IVA al 22% per un totale di € 162.260,00;

- di approvare il seguente quadro economico:

Base d’asta Aggiudicazione

  
A

Importo lavori 146.940,00 € 133.000,00 €

Somme a Disposizione 0 € 0 €

B Art. 45 D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. (2% A) 2.938,80 € 2.938,80€

C I.V.A. (22% A) 32.326,80 € 29.260,00 €

D Totale somme a disposizione (B+C) 35.265,60 € 32.198,80 €
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T TOTALE (A+D) 182.205,60 € 165.198,80 €

-di dare atto che l’importo relativo agli incentivi ex art. 45 D. lgs. N. 36/2023 ss.mm.ii. pari 

ad € 2938,80 non può essere registrato a bilancio 2025, visto il piano di concordamento del 

budget con la Regione Lazio.

-di nominare l’Ing. Raoul Paolini quale RUP della presente procedura ai sensi dell’art. 45 

del D. Lgs. 36/2023;

- di nominare il Dott. Marco Licastro quale Assistente al RUP;

L’onere del presente provvedimento pari ad € 162.260,00 graverà sul bilancio economico anno 2025 

sul c.c. 503020101 - Centro di costo 1000001 – COSTI COMUNI AZIENDALI.

La UOC Patrimonio e Tecnico curerà tutti gli adempimenti per l’esecuzione della presente determi-
nazione. 

Il Dirigente della  UOC Patrimonio e Tecnico

Raoul Paolini

Documento  firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate
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